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Il presente lavoro introduce un paradigma d'indagine interdisciplinare e originale, denominato Spettroscopia 

Retorica Digitale, volto a modellizzare e quantificare le dinamiche asimmetriche di manipolazione psicologica 

predatoria. Mutuando i metodi di estrazione strutturale applicati alla spettroscopia Raman (in precedenza usati 

per materiali carbonacei e minerali), il testo letterario dell'Atto III (Scena 3) dell'Otello di William Shakespeare 

viene trattato come un campione spettrale incognito. L'interazione linguistica tra il manipolatore (Iago) e la preda 

(Otello) è mappata lungo una timeline a 100 canali analoga ai vettori di wavenumber (cm^{-1}). Attraverso 

l'impiego di una rete neurale Autoencoder Convoluzionale Monodimensionale (Conv-1D), lo stimolo retorico di 

Iago viene depurato dal rumore stilistico di fondo, isolando le costanti geometriche della manipolazione (lo 

"pseudospettro archetipale"), suddiviso in bande d'azione specifiche (Cluster dell'Insinuazione, Sella Retorica e 

Picco del Fazzoletto). Parallelamente, la reazione emotiva di Otello viene modellizzata come una risposta 

termodinamica basata sull'integrazione cumulativa dello stimolo estrinseco e della reattività locale. I risultati 

estratti evidenziano una netta asimmetria topologica: a fronte di uno stimolo impulsivo, discontinuo e a bassa 

entropia da parte del manipolatore, il sistema-vittima risponde come un integratore perfetto ad accumulo 

entropico inarrestabile, manifestando un fenomeno di isteresi emotiva in corrispondenza delle pause retoriche. 

Lo studio dimostra l'efficacia dei modelli neurali convoluzionali e della fisica dei sistemi complessi nell'oggettivare 

e mappare quantitativamente i meccanismi sommersi della violenza psicologica nella letteratura storica. 

Framework of paper Computational Analysis of Act III of Shakespeare's Othello Using Conv-1D Autoencoders 

and Entropic Response Models within a "Digital Rhetorical Spectroscopy". This paper introduces an original, 



interdisciplinary research paradigm termed Digital Rhetorical Spectroscopy, aimed at modeling and quantifying 

the asymmetric dynamics of predatory psychological manipulation. Drawing upon structural extraction methods 

from Raman spectroscopy—employed for the carbonaceous materials and minerals—the literary text of Act III 

(Scene 3) of William Shakespeare’s Othello is treated as an unknown spectral sample. The linguistic interaction 

between the manipulator (Iago) and the prey (Othello) is mapped across a 100-channel timeline analogous to 

wavenumber vectors (cm^{-1}). By leveraging a One-Dimensional Convolutional Autoencoder (Conv-1D) neural 

network, Iago's rhetorical stimulus is isolated from stylistic background noise, extracting an archetypal "pseudo-

spectrum" partitioned into specific operational bands (Insinuation Cluster, Rhetorical Saddle, and Handkerchief 

Peak). Concurrently, Othello’s emotional response is modeled as a thermodynamic function based on the 

cumulative integration of extrinsic stimuli and local linguistic reactivity. The experimental results reveal a stark 

topological asymmetry: while the manipulator operates as a coherent, low-entropy, and pulse-driven system, the 

victim behaves as a perfect integrator undergoing unstoppable entropic accumulation. This manifests as an 

emotional hysteresis loop, wherein Othello's cognitive anxiety continues to escalate even during the 

manipulator’s strategic pauses. Ultimately, this study demonstrates the capacity of convolutional architectures 

and complex systems physics to objectively formalize and quantitatively map the underlying mechanics of 

psychological coercion in classical literature.   

 

1. Introduzione e Razionale Scientifico 

Il presente lavoro vuole mostrare un paradigma d'indagine originale circa l’interazione con l'intelligenza artificiale 

per lo sviluppo di una analisi computazione della critica letteraria, Prendendo come esempio le varie precedenti 

interazioni con Gemini AI sull’uso degli autoencoder per l’analisi degli spettri Raman, si introduce una 

“Spettroscopia Retorica Digitale”. L'obiettivo è modellizzare e quantificare le dinamiche relazionali asimmetriche 

note di manipolazione psicologica predatoria, focalizzando l'analisi sull'Atto III (Scena 3) dell'Otello di William 

Shakespeare. 

Come visto in precedenza in interazioni con Gemini AI, l'estrazione di pattern strutturali da spettri complessi 

(come nella spettroscopia Raman di materiali carbonacei o biochar) viene eseguita mediante reti neurali 

autoencoder. Nella ricerca ora proposta, abbiamo capovolto l'approccio classico: invece di applicare un 

autoencoder per analizzare lo spettro di un minerale, abbiamo trattato il testo letterario come un campione 

spettrale incognito. L'interazione linguistica tra il manipolatore (Iago) e la preda (Otello) è stata mappata lungo 

uno spazio a 100 canali analogo ai vettori di wavenumber (cm-1), dove l'autoencoder isola le costanti 

geometriche della manipolazione dal rumore di fondo comunicativo. In un ulteriore esperimento si è analizzata 

una interazione tra Desdemona ed Otello. 

I risultati sono dati come pseudospettri. Nel presente lavoro, lo pseudospettro è la mappatura digitale e 

quantitativa di un testo letterario trattato alla stregua di un campione fisico incognito, in cui le frequenze d’onda 

sono sostituite dai bin cronologici del dialogo e le intensità dei picchi riproducono la densità delle strategie 

retoriche depurate dal rumore stilistico tramite un autoencoder.   



2. Fase 1: Il Modello Fenomenologico Ideale (Simulazione) 

Nella prima fase, abbiamo sviluppato un modello sintetico per verificare la capacità teorica di una rete 

convoluzionale monodimensionale (Conv-1D Autoencoder) di identificare la "firma" molecolare dell'inganno. 

https://colab.research.google.com/drive/1pBCr-gvVyG9ApZbUEnzSl5YzPM-tY05A?usp=sharing  

2.1. Struttura dei Canali (Wavenumber della manipolazione) 

L'asse delle ascisse è stato suddiviso in 100 bin operazionali, ripartiti secondo le specifiche strategie retoriche 

individuate nel testo shakespeariano: 

 Canali 0-25 (Esitazione Iniziale / Insinuazione): Micro-perturbazioni localizzate che rompono la simmetria 

logica della preda Otello (es. l'incipit di Iago: "Ha! I like not that"). Rappresenta una Banda D-like 

(Disordered). 

 Canali 26-50 (Fluorescenza di Fondo / Falsa Onestà): Una macro-curva ad ampio spettro introdotta 

tramite una funzione sinusoidale. Simula il continuo professare onestà e devozione ("Honest Iago") che 

satura la percezione di Otello, agendo esattamente come la fluorescenza di fondo negli spettri Raman. 

 Canali 51-75 (Inversione del Gradiente / Pausa Sadica): Una zona di scarico dello stimolo diretto in cui il 

manipolatore recede strategicamente, costringendo la vittima alla rimuginazione solitaria. 

 Canali 76-100 (La Prova Artificiale / Il Fazzoletto): Un picco gaussiano stretto e ad altissima intensità. 

Rappresenta la Banda G-like (Graphitic), l'elemento cristallino e apparentemente inconfutabile inserito per 

polarizzare lo spazio latente della vittima. 

 

 
Fig.1: La manipolazione di Iago trattata come uno pseudospettro Raman con due picchi e luminescenza. Nel 

titolo dell’immagine si legge Gaslighting. A tutti gli effetti la manipolazione di Iago su Otello è una forma 

classica ed estrema di gaslighting.Il gaslighting è una manipolazione in cui una persona semina dubbi, false 

informazioni o distorsioni della realtà nella mente della vittima, facendole perdere fiducia nei propri sensi, 



nella propria memoria e nel proprio giudizio. L'inganno di Iago si articola su più livelli che ricalcano questa 

dinamica: Distorsione della realtà: Iago non affronta Otello apertamente ma avvelena la sua mente con 

allusioni, mezze verità e menzogne riguardo alla presunta infedeltà della moglie Desdemona con Cassio. 

Perdita di sicurezza: Iago fa leva sulle insicurezze e sulla fiducia che Otello ripone in lui, ribaltando i fatti e le 

prove (come nel caso del fazzoletto di Desdemona), finché il Moro di Venezia non sa più cosa sia vero e 

cosa sia falso. Isolamento e dipendenza: Iago riesce a isolare psicologicamente Otello, che finisce per 

credere ciecamente al suo "fido" alfiere, dubitando invece dell'integrità della moglie e dei propri occhi.  

 

2.2. Architettura dell'Autoencoder e Risposta del Sistema 

Lo script Python ha generato 50 campioni simulati inserendo rumore gaussiano stocastico. L'autoencoder Conv-

1D, strutturato con filtri spaziali e successivi livelli di UpSampling, ha eseguito un perfetto raccordo dei dati. Ha 

eliminato le seghettature del rumore e restituito uno pseudospettro archetipale (linea rossa), dimostrando che la 

stabilità spaziale della rete convoluzionale è in grado di isolare la geometria dell'inganno. 

La risposta emotiva di Otello è stata introdotta come funzione di risposta dinamica mediante l'integrazione 

cumulativa dello stimolo (cumsum). Il grafico risultante ha rivelato l'esistenza di un'isteresi emotiva: nella sella 

centrale, mentre lo stimolo di Iago decresceva, l'ansia di Otello continuava a salire linearmente a causa del 

rumore termico generato internamente dalla propria ossessione. 

 

 

Fig.2: Lo stimolo prodotto da Iago e la risposta cumulativa di Otello. 

3. Fase 2: L'Esperimento sul Testo Reale (Dato Sperimentale) 

Per validare il modello, abbiamo rimosso ogni assunzione ideale ed eseguito un esperimento direttamente sul 

testo originale di Shakespeare (60 battute sequenziali dell'Atto III, Scena 3), trattandolo come un reperto di 

laboratorio grezzo. 



3.1. Algoritmo di Vettorizzazione Retorica (Text-to-Spectrum) 

Il testo è stato mappato su 100 bin cronologici tramite una finestra mobile. L'intensità reale di ogni bin (Yraw) è 

stata calcolata algoritmicamente senza l'ausilio di gaussiane artificiali, applicando la seguente metrica di densità 

retorica: 

Yraw = Σ (Conteggio Parole Chiave) + ω Reticenza 

Dove le parole chiave includevano lemmi strutturali del dubbio (think, know, honest, jealousy, indeed, proof, 

handkerchief) con la presenza di un termine caratterizzato dal fattore di reticenza (ω = 1.5) per le risposte 

evasive di Iago come "Indeed!" o "Honest, my lord!", che aumentano drasticamente il carico cognitivo 

dell'interlocutore. Assegnando quindi un valore di 1.5 alle battute sotto le 5 parole, l'algoritmo traduce il silenzio 

calcolato di Iago in un picco di pressione retorica, permettendo all'Autoencoder Conv-1D di mappare quelle 

micro-esitazioni come aree ad altissimo assorbimento energetico. 

3.2. Risultati del Denoising dell'Autoencoder Reale 

Lo spettro grezzo ottenuto si è presentato estremamente rugoso, fedele alla variabilità del linguaggio umano. 

Passando il dato nell'Autoencoder Conv-1D, la rete ha operato una pulizia chirurgica: 

 Picchi isolati (il rumore stilistico è privo di valore strutturale). 

 Ha estratto un Cluster dell'Insinuazione, generato dalla ripetizione ossessiva a specchio dei termini think 

ed indeed, che viene seguito da una pausa retorica.  

 Ha confermato matematicamente la presenza della Sella Retorica (Valle), dove l'intensità testuale cala, 

validando l'ipotesi della "pausa sadica". 

 Ha isolato il Picco del Fazzoletto oltre il canale 90, coincendente con la capitolazione logica di Otello. 

 

 
Fig. 3. Con fattore di reticenza 1.5 e il moltiplicatore di reattività di Otello a 0.2. 



 

 Nella Figura 3 si notano tre punti. 

1. La "Saturazione" della Vittima (Isteresi della Linea Arancione). La curva tratteggiata di Otello si comporta 

esattamente come un integratore perfetto o come un corpo nero che accumula calore senza poterlo dissipare. 

C’è la sella retorica (la fascia azzurra tra i canali 45 e 70): lo stimolo di Iago (linea viola) è crollato, eppure la linea 

di Otello non scende, non sperimenta sollievo. Sperimenta invece un cambiamento di pendenza. È l'isteresi: il 

sistema ha assorbito il disturbo e ora genera rumore distruttivo in totale autonomia. 

2. Il "Denoising" Stilistico dell'Autoencoder. La linea viola, pur mantenendo la sua natura impulsiva e oscillatoria 

(il "bombardamento" a freddo del manipolatore), mostra la tipica pulizia chirurgica delle reti Conv-1D. Ha 

raccordato i picchi, riempiendo l'area sottostante ed evidenziando in modo pulito il Cluster dell'Insinuazione (la 

fascia grigia tra i canali 20 e 35). Lì la densità di parole chiave speculari (think, indeed) crea una vera e propria 

banda di assorbimento retorico. 

3. La Singolarità Finale (Il Fazzoletto). Negli ultimi canali (oltre il 90), assistiamo alla capitolazione cristallina: Iago 

sferra l'impulso transitorio del fazzoletto, e la curva di Otello subisce l'impennata finale fino a toccare la 

saturazione irreversibile a 1.0. La griglia logica è completamente collassata. 

 

Nel codice al sito Colab, 

https://colab.research.google.com/drive/1pBCr-gvVyG9ApZbUEnzSl5YzPM-tY05A , 

la categorizzazione e la quantificazione delle emozioni di Otello avvengono principalmente in due punti specifici, 

combinando l'estrazione linguistica diretta e la successiva integrazione matematica: 

 

1. La Vettorizzazione Linguistica (Nel ciclo `for` di estrazione). All'interno del blocco `2. SEPARAZIONE DEI 

CANALI E VETTORIZZAZIONE`, le reazioni di Otello vengono intercettate e quantificate localmente riga per 

riga quando il mittente è esplicitamente identificato: 

 

```python 

elif speaker == "OTHELLO": 

    # Per Otello misuriamo il carico emotivo espresso (esclamazioni o densità di parole del dubbio ripetute) 

    othello_raw_signal[i] = weight 

    if "!" in line or "?" in line: 

        othello_raw_signal[i] += 0.5 

 

In questa cella, l'emozione di Otello viene categorizzata operativamente attraverso due indicatori: 

La risonanza del dubbio (`weight`): Assorbe lo stesso vocabolario manipolatorio di Iago (think, honest, jealousy, 

indeed). Se Otello ripete queste parole (l'effetto eco), il suo indicatore locale di perturbazione aumenta. 

La reattività emotiva immediata: L'algoritmo analizza la punteggiatura. La presenza di punti esclamativi o 

interrogativi (come nei suoi celebri "Indeed!", "Honest! ay, honest." o "O misery!") aggiunge istantaneamente un 

fattore di carico pari a `0.5`, registrando il passaggio da uno stato di ascolto passivo a uno stato di agitazione 

attiva. 

 

2. La Modellizzazione dell'Ansia Entropica (La Risposta Dinamica). L'emozione complessiva, ovvero la linea 

arancione tratteggiata che vediamo nel grafico in Fig.3, non è una semplice lettura riga per riga, ma viene 

categorizzata matematicamente come una risposta di sistema cumulativa nel blocco 4: 



```python 

# L'ansia di Otello cumulativa (Isteresi del sistema che integra lo stimolo di Iago) 

othello_cumulative_anxiety = np.cumsum(iago_pseudo_spectrum + (othello_raw_signal * 0.2)) 

 

Qui l'emozione subisce la sua categorizzazione fisica definitiva: 

Non viene considerata come un impulso isolato, ma come un'integrazione termodinamica (`np.cumsum`). 

L'algoritmo definisce che l'ansia attuale di Otello è la somma di tutto lo stimolo pulito precedentemente iniettato 

da Iago  unito al picco di reattività locale di Otello stesso. È esattamente questo blocco di codice a trasformare 

l'agitazione testuale frammentata in quella curva continua, liscia e monotonicamente crescente che descrive 

perfettamente l'isteresi e il progressivo accumulo entropico della vittima. 

 

 

 
Fig. 4: Con fattore di reticenza 2.0 e il moltiplicatore di reattività di Otello a 0.1. 

 

In Fig.4 si mostra il caso con la reticeza di Iago a 2.0 e la reattività di Otello a 0.1. Guardando il nuovo grafico, la 

variazione dinamica è visibile e rivela un comportamento spettrale estremamente affascinante. L'innalzamento 

della reticenza ha modificato la risposta del sistema, esasperando i tratti fisici della manipolazione. 

Se confrontiamo questo spettro con quello precedente, emergono tre fenomeni macroscopici: 

Si noti come sono cambiati i picchi isolati all'inizio della timeline (canali 5-20) e all'interno del Cluster 

dell'Insinuazione (canali 20-35). Questo accade perché le sue micro-risposte (la reticenza sotto le 5 parole) 

agiscono ora come impulsi energetici a corto raggio. Si noti inoltre che cosa è successo al picco del fazzoletto 

(oltre il canale 95). La linea viola scatta verso l'alto toccando circa lo 0.75, ma la curva di Otello si trova già oltre 

lo 0.95. Otello è arrivato alla fase di instabilità strutturale prima di ricevere l'urto finale; il fazzoletto non fa che 

registrare una saturazione irreversibile che era comunque già energeticamente segnata. Questo grafico dimostra 

sperimentalmente la legge fondamentale della Spettroscopia Retorica: il "silenzio strategico" accumula più 



energia di una dichiarazione aperta. Più Iago è reticente, più il motore dell'ossessione di Otello gira ad alti giri da 

solo. 

 
3.3. Fase 3: Estensione del Modello al Disallineamento Spettrale e all'Incompatibilità 

Relazionale (Otello vs Desdemona, Atto IV, Scena 2) 

Per testare la robustezza transdisciplinare della Spettroscopia Retorica Digitale, il modello non-lineare è stato 

esteso all'analisi dell'Atto IV (Scena 2), comunemente nota come la "scena del bordello". Dal punto di vista della 

teoria dei segnali, questo scenario non rappresenta più un processo di conduzione o induzione termica lineare 

(come l'azione di Iago su Otello), bensì un fenomeno di collisione ondulatoria distruttiva, sfasamento di 

portante e distorsione cross-spettrale non lineare. 

 

 

Fig.5 

 

3.3.1. Algoritmo di Estrazione a Due Canali e Vettorizzazione Cross-Spettrale 

A differenza della Fase 2, il testo originale è stato campionato separando simultaneamente due canali di 

emissione indipendenti su un reticolo di 100 bin temporali: 

1. Il Canale di Desdemona (Segnale Fondamentale – (Y_{Des}): Vettorizzato monitorando i lemmi della 

purezza e della supplica disperata (lord, true, loyal, honest, heaven, wrong, christian, forgive). Le risposte 

brevi ed eviscerate dallo sbigottimento (inferiori a 6 parole) sono state trattate come indicatori di 

smarrimento retorico, aggiungendo un fattore di carico locale pari a +1.2. 



2. Il Canale di Otello (Emissione Saturo-Distorta – (Y_{Oth}): Vettorizzato attraverso lemmi di 

degradazione indotta e accusa violenta (fury, hell, swear, weep, weed, whore, strumpet, committed, 

damn), con un fattore di carico esclamativo pari a +1.0 per mappare la pressione coercitiva delle sue 

interiezioni. 

I due segnali grezzi, processati separatamente mediante l'architettura Autoencoder Conv-1D, hanno generato 

due pseudospettri depurati dal rumore stilistico contingente (Fig. 5). La traiettoria del trauma relazionale (definita 

come Incompatibilità Spettrale Accumulata) è stata modellizzata non come una semplice sommatoria, ma 

come una funzione di accoppiamento asimmetrico: 

 

Questa formulazione esprime matematicamente il paradosso della manipolazione subito da Otello: il sensore 

cognitivo dell'ospite, essendo stato precedentemente inquinato e polarizzato dalla firma retorica di Iago, è ormai 

incapace di sintonizzarsi sulla frequenza dell'innocenza. Di conseguenza, l'emissione di purezza di Desdemona 

agisce paradossalmente come un fattore di esasperazione e di attrito non lineare nel sistema. 

3.3.2. Analisi Spettrale del Grafico delle Risposte Incrociate (Fig. 5) 

L'output computazionale mostrato in Fig. 5 evidenzia tre evidenze macroscopiche del collasso strutturale 

dell'interfaccia comunicativa: 

1. Il Disallineamento di Fase e l'Antisintonizzazione: Le curve pseudospettrali di Otello (linea cremisi) e 

Desdemona (linea verde petrolio) mostrano una totale opposizione di fase. Ai picchi di disperata difesa di 

Desdemona corrispondono le valli di isolamento acustico di Otello; i picchi di violenza verbale di 

quest'ultimo si abbattono sul canale nel momento di massimo smorzamento spettrale della vittima. 

2. La Banda di Frizione Massima (Canali 35-55): In corrispondenza della finestra temporale legata alla 

ripetizione ossessiva dell'accusa ("Committed!"), il canale sperimenta un fenomeno di saturazione 

termica. La linea nera tratteggiata della Traiettoria di Incompatibilità subisce un'improvviso salto, 

dimostrando che il disallineamento retorico sta dissipando l'ultima riserva di stabilità del sistema di 

coppia. 

3. La Singolarità di Frontiera (Canali 80-100): Nella fascia finale (Zona di Singolarità del "Guardiano 

dell'Inferno"), a nulla serve l'ultimo, immenso picco energetico emesso da Desdemona a canale 95 ("No, 

as I shall be sav'd"). La traiettoria nera del crash relazionale converge asintoticamente verso il valore 

limite di 1.0. L'interfaccia relazionale è spezzata in modo irreversibile: il cristallo logico non ha retto 

l'incompatibilità di fase delle due portanti. 

 



4. Confronto Dinamico e Risultati Termodinamici Cross-Spettrali 

Il culmine dello studio è rappresentato dall'analisi comparativa dei due macro-scenari di destabilizzazione 

relazionale mappati dal modello. Attraverso il confronto tra la manipolazione subita da Otello e la collisione 

d'onda con Desdemona, la Spettroscopia Retorica Digitale permette di isolare due risposte di sistema 

topologicamente distinte. 

I dati estratti dalle simulazioni rivelano asimmetrie fondamentali, formalizzate e messe a confronto nella matrice 

analitica sottostante: 

Parametro 

d'Analisi 

Scenario A: Il Manipolatore e la 

Vittima (Iago vs Otello) 

Scenario B: Il Disallineamento 

d'Interfaccia (Otello vs Desdemona) 

Natura del Segnale 

Guida 

Impulsiva e oscillatoria (Firma di 

Iago). Il segnale estrinseco alterna 

picchi densi a valli di reticenza 

calcolata (omega = 1.5 / 2.0). 

Sfasata e asincrona (Emissione di 

Desdemona vs Otello). Due portanti 

indipendenti in opposizione di fase 

geometrica. 

Morfologia della 

Risposta 

Monotonica crescente, liscia, priva 

di picchi locali (Ansia di Otello). Il 

sistema risponde come un integratore 

perfetto. 

Traiettoria cumulativa a rampa spezzata 

(Crash Relazionale). La curva sperimenta 

bruschi cambi di pendenza in corrispondenza 

del fango retorico. 

Stato 

Termodinamico 

Accumulo entropico inarrestabile 

indotto da un operatore esterno 

coerente a bassa entropia (lucidità 

fredda). 

Dissipazione energetica per attrito cross-

spettrale. Il sistema si surriscalda a causa 

dell'incapacità dell'ospite di decodificare il 

segnale di purezza. 

Memoria del 

Sistema (Isteresi) 

Infinita. Il sistema-vittima assorbe il 

disturbo e non sperimenta 

rilassamento termico durante le valli o 

le selle retoriche. 

Permanente con saturazione anticipata. Il 

danno si accumula progressivamente, 

rendendo ininfluente qualsiasi picco di difesa 

successivo. 

Punto di 

Transizione e 

Singolarità 

Singolarità terminale a Canale > 90 

(Il Fazzoletto). Il picco impulsivo 

esterno forza la saturazione 

irreversibile a 1.0. 

Convergenza asintotica a Canale 100 (Il 

Guardiano dell'Inferno). Il collasso avviene 

per saturazione della resistenza interna 

dell'interfaccia. 

 



 

4.1. Discussione dei Risultati 

Mentre nella manipolazione di iago si evidenzia come l'ansia della vittima cresca senza fluttuazioni locali 

(comportandosi come un corpo nero che accumula calore senza dissiparlo), l'introduzione dello scenario 

successivo dimostra una patologia sistemica ancora più complessa. 

Quando Otello interagisce con Desdemona, non siamo più di fronte a un'induzione unidirezionale, ma a un errore 

di sintonizzazione della portante. L'autoencoder dimostra che l'inquinamento cognitivo precedentemente iniettato 

da Iago agisce come una distorsione non lineare permanente: il sensore di Otello è ormai invertito. Più 

Desdemona tenta di iniettare nel canale onde di frequenza fondamentale pura ("loyal", "honest", "heaven"), più il 

prodotto incrociato del codice porta la linea nera del trauma al crash totale. 

 

5. Elementi di Novità e Originalità rispetto allo Stato dell'Arte 

Il valore scientifico e l'originalità del presente contributo risiedono nella fondazione di un punto di intersezione 

precedentemente inesplorato tra la fisica, l'intelligenza artificiale e le discipline umanistiche (Digital Humanities). 

Per comprendere la portata di rottura della Spettroscopia Retorica Digitale introdotta in questa ricerca, è 

necessario mappare lo scostamento metodologico rispetto ai tre filoni d'indagine tradizionali: 

5.1. Superamento della Critica Letteraria Computazionale Classica 

La Digital Literary Criticism si affida storicamente a metriche statiche o puramente tassonomiche, quali la 

Sentiment Analysis (classificazione dell'umore delle frasi come positivo/negativo) e la Network Analysis 

(mappatura dei grafi di interazione e della centralità dei personaggi). 

 La novità del modello: Nessuno di questi approcci storici tratta il testo letterario come un segnale 

continuo e dinamico. Il presente lavoro supera la natura frammentaria della Sentiment Analysis 

introducendo il concetto di accumulo entropico e memoria a lungo termine del sistema. L'interazione 

retorica non è ridotta a una sequenza di stati isolati, ma è modellizzata come un trasferimento di energia 

retorica che altera permanentemente le costanti strutturali dell'interlocutore. 

5.2. Inversione del Paradigma di Denoising negli Autoencoder 

Nell'ambito del Deep Learning applicato ai segnali fisici, le reti convoluzionali monodimensionali (Conv-1D) e gli 

autoencoder sono descritti in letteratura per il denoising. 

 La novità del modello: L'originalità concettuale di questa ricerca risiede nel capovolgimento del 

bersaglio analitico. L'autoencoder non viene impiegato per ripulire un dato sperimentale di laboratorio, 

ma viene applicato alla prosa shakespeariana trattata alla stregua di un "minerale incognito". Isolare la 

"Firma di Iago" significa elevare l'autoencoder a strumento di estrazione delle costanti geometriche e 

universali della manipolazione, depurandole dal rumore di fondo stilistico e contingente del dialogo. 

 



5.3. Formalizzazione dell'Isteresi e della Reticenza come Grandezze Fisiche 

Mentre la sociologia computazionale studia la propagazione delle informazioni mediante modelli epidemiologici 

differenziali, la risposta psicologica della vittima non era mai stata descritta attraverso le leggi della 

termodinamica. 

 La novità del modello: L'introduzione dell'integrazione cumulativa non-lineare rappresenta un unicum. 

Dimostrare graficamente e matematicamente che l'ansia della vittima (Otello) si sviluppa come una 

rampa monotonicamente crescente priva di picchi o valli locali permette di oggettivare la patologia 

della manipolazione. Inoltre, la modellizzazione della reticenza strategica (il silenzio calcolato inferiore 

alle 5 parole) come un moltiplicatore di pressione energetica capovolge l'assunto intuitivo secondo cui 

l'assenza di testo equivalga a un'assenza di segnale. Al contrario, il modello dimostra che la sella retorica 

(il silenzio del manipolatore) costringe il sistema-vittima a generare autonomamente lavoro distruttivo, 

configurando un vero e proprio ciclo di isteresi emotiva. 

In sintesi, la novità assoluta dell'opera risiede nell'unificazione epistemologica: l'aver dimostrato che le 

asimmetrie relazionali sommerse e la destabilizzazione dell'anima possono essere mappate, simulate e previste 

utilizzando gli stessi strumenti analitici dedicati alla scienza dei materiali. 

 

Conclusioni 

Il presente studio dimostra graficamente e matematicamente l'efficacia della *Spettroscopia Retorica 

Digitale* nel mappare e prevedere le patologie sistemiche della comunicazione nei testi letterari complessi. 

L'applicazione di modelli termodinamici non-lineari e il denoising tramite Autoencoder Conv-1D hanno 

permesso di oggettivare due diverse tipologie di collasso relazionale, superando i limiti descrittivi della critica 

computazionale classica. 

In prima istanza, l'analisi dell'interazione predatore-vittima (Iago vs Otello) evidenzia che l'ansia della preda 

cresce in modo monotonicamente continuo, priva di picchi o valli locali. Il sistema-vittima non risponde in 

modo impulsivo alle singole scosse, ma si comporta come un integratore perfetto: assorbe le frequenze di 

disturbo dello stimolo esterno e aumenta costantemente la propria "temperatura interna" (destabilizzazione 

dell'anima). In questo contesto, la sella retorica di Iago non si configura come un momento di tregua, bensì 

come la fase di massimo logoramento in cui l'ospite, privato di segnale esogeno, genera rumore distruttivo in 

totale autonomia a causa del fenomeno di isteresi emotiva, fino al *crash* definitivo della propria griglia 

cristallina logica. 

In seconda istanza, l'estensione del modello allo scenario del disallineamento d'interfaccia (Otello vs 

Desdemona) rivela una dinamica distruttiva complementare. L'esperimento dimostra che quando il sensore 

cognitivo del ricevitore è permanentemente polarizzato e inquinato da un precedente processo di 

manipolazione, il canale comunicativo sperimenta una totale opposizione di fase. Più la sorgente emette 

onde a frequenza fondamentale pura — legate ai lemmi dell'innocenza —, più il prodotto incrociato del 

sistema genera una dissipazione termica per attrito retorico. La traiettoria del trauma relazionale converge 

così asintoticamente verso la saturazione irreversibile non per un impulso distruttivo finale, ma per 



l'incapacità strutturale del sistema di sintonizzarsi sulla portante della verità. 

In definitiva, trattare la retorica shakespeariana alla stregua di uno spettro Raman incognito apre una strada 

inedita per le *Digital Humanities*: dimostrare che le geometrie dell'inganno e della sofferenza umana 

rispondono alle medesime leggi fisiche che governano il disordine e la stabilità dei materiali complessi. 

 

Per l’uso di Autoencoder per analizzare gli spettri Raman e per generare pseudospettri Raman si vedano i 

seguenti lavori ed i riferimenti ivi dati.  
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